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Grande generosità, ma anche tanti nei 
A questo punto 
e9è bisogno 
di un lavoro 

* % 

più organizzato 
Conferma del profondo legame del giornale con i lettori - Ogni 
giorno centinaia di versamenti - Raccolte «mirate» - Zone d'ombra 

La campagna di sottoscrizione 
straordinaria del 10 miliardi In cartelle 
per l'Unità naviga verso l tre miliardi. 
Questo risultato ha un valore duplice: 
da un lato conferma la vastità e la pro­
fondità del legame esistente fra 1 comu­
nisti e il loro giornale; dall'altro segnala 
quanto ampie, ma quanto ancora scar­
samente utilizzate, siano le fasce del 
nostri possibili sostenitori. 

Questa considerazione è frutto di una 
prima riflessione sul lavoro svolto sino 
ad oggi. Emerge, ad esempio, che la 
grandissima parte delle cartelle è stata 
sottoscritta da singoli compagni, i quali 
hanno aderito generosamente e spon­
taneamente all'appello del giornale: 
modesta, troppo modesta, resta Invece 
la partecipazione delle organizzazioni 
del partito, sia nella forma di sottoscri­
zione sia nella forma di impegno volto 
ad allargare il numero del sottoscritto­
ri. Ancora limitato è anche l'apporto 
delle organizzazioni democratiche. 

Ripetiamo, troppe sezioni mancano 
all'appello, troppe federazioni rinviano 
la messa in cantiere di opportune Ini­

ziative, troppo ancora è lasciato alla 
spontaneità. La rilevanza finanziaria e 
politica degli obiettivi deve invece in­
durre tutto il partito a darsi forme or­
ganizzative, strumenti, scadenze, vin­
cendo (se ve ne sono) fenomeni di iner­
zia e superando atteggiamenti di delega 
a ristretti gruppi di «Incaricati». 

In questo senso vanno anche le indi­
cazioni scaturite da una riunione del 
gruppo di lavoro che si occupa della 
sottoscrizione, svoltasi recentemente in 
Direzione. 

1) Costituire nelle federazioni gruppi 
di lavoro altamente qualificati e auto­
revoli, che abbiano 11 compito di coordi­
nare e dirigere la campagna; • 

2) rilanciare e verificare lo stato della 
•sottoscrizione mirata», 11 che significa 
Indirizzare 11 lavoro di raccolta In una 
serie di direzioni precise: compagni più 
abbienti; eletti negli enti locali; gruppi 
dirigenti regionali, provinciali, di zona, 
di comune, di sezione; compagni impe­
gnati nelle organizzazioni sindacali, 
nelle associazioni di massa, nelle USL, 
nelle organlzazlonl culturali, eccetera; 

3) preparare «elenchi mirati» di sotto­
scrittori che possano stimolare l'emu­
lazione. Ad esemplo parlamentari (l 
quali sono impegnati per una raccolta 
di 5 milioni ciascuno, oltre alla sotto­
scrizione personale), deputati europei, 
sindaci e amministratori di grandi cit­
tà, artisti, uomini di cultura, personag­
gi dello spettacolo, dell'Informazione 
eccetera; 

4) esaminare e coordinare lo sforzo 
compiuto da ogni singola sezione. È 
stata accolta l'Indicazione che da ogni 
sezione, da ogni festa dell'Unità venisse 
l'acquisto di una cartella di sottoscri­
zione? In qual modo deve essere supe­
rato 11 ritardo? 

SI tratta, come è chiaro, di indicazio­
ni molto concrete, semplici ma decisive 
al fini della buona riuscita del lavoro. 
Un lavoro che, evidentemente, deve po­
ter contare su un minimo di struttura, 
dovendo protrarsi nel tempo. Un lavoro 
che è necessario affrontare subito, visti 
gli impegni futuri, come 11 tesseramen­
to e ta preparazione della prossima 
campagna elettorale. 

Cento 
milioni 
dalla Festa 
di Milano 

Al termine della Festa di Milano, i compagni che hanno dato 
vita alla «cittadella» hanno deciso di sottoscrivere per «l'Unità» 
l'intero incasso dell'ultima giornata: 100 milioni. Il Festival si è 
concluso domenica 16 settembre con un bilancio straordinaria­
mente positivo, sia dal punto di vista della partecipazione che da 
quello economico. La dimensione del successo di quest'anno si 
intuisce dalle cifre: oltre un milione di presenze di pubblico, 
ristoranti, dibattiti e spettacoli presi letteralmente d'assalto dal­
la gente; oltre 3 miliardi di lire di incasso complessivo — il più 
alto mai raggiunto a Milano — con un utile, compresa la pubbli­
cità, di 700 milioni, anch'esso il più cospicuo, in cifra assoluta, 
mai raggiunto in città. 
Nella foto: un momento della Festa di Milano 

Discussione nella fabbrica 
dove ogni giorno è diffusione 
Al Nuovo Pignone di Firenze assemblea con Renato Pollini, amministratore del partito - Dai 
lavoratori tante domande e tanti consigli - Un sistema di abbonamenti collegati all'edicola 

dalla nostra redazione 
FIRENZE — «L'Unità, entra 
in fabbrica tutti i giorni sotto­
braccio ai lavoratori. Viene let­
ta in sala mensa o sbirciata du­
rante una pausa. Spesso se ne 
parla, magari quando un com­
pagno passa per i reparti a 
chiedere un contributo per 
•salvare una voce importante 
per la democrazia!. Molti, an­
che tanti non iscritti al PCI, 
vorrebbero saperne di più: 
chiedono, domandano come 
vengono impiegati i soldi che 
sono stati raccolte in tante dif­
fusioni. Al Nuovo Pignone han­
no pensato di chiederlo diretta­
mente a Renato Pollini, re­
sponsabile nazionale della 
commissione finanziaria del 
PCI, ed hanno organizzato 
un'assemblea con lui. È la pri­
ma fabbrica che lo fa. Pollini 
espone pacatamente, ma con 
estrema chiarezza, la situazio­
ne finanziaria del giornale: so­
no cose che i lavoratori del Pi­
gnone si sono sentiti dire tante 
volte, e tante altre le hanno let­
te sul giornale. Perù non voglio­
no perdere neanche una parola. 

Al Nuovo Pignone «lTJnità» 

sta a cuore. I compagni hanno 
spremuto la loro fantasia per 
dare una mano al giornale e al 
tempo stesso farlo diventare un 
veicolo efficace di dibattito e di 
presenza politica in fabbrica. 
Hanno «inventato! una forma 
di abbonamento insolita ma ef­
ficace. I giornali (65 copie al 
giorno) non arrivano con la po­
sta ordinaria ma vengono presi 
direttamente all'edicola pur 
avendo pagato l'abbonamento 

all'amministrazione del giorna­
le. Poi i compagni della sezione 
di fabbrica li portano agli abbo­
nati che pagano giorno -per 
giorno e ricevono ugualmente il 
libro-dono. E ora che sull'Unità 
fischia il vento della bufera fi­
nanziaria al Nuovo Pignone si 
sono impegnati per un anno a 
pagare tutti i giorni il giornale 
al prezzo di mille lire. 

L'assemblea scorre veloce 
tra le domande che fioccano e i 

consigli che incalzano: «Ci vo­
gliono più tecnici — dice Ro­
mei —. D'altra parte la società 
in cui viviamo e questa. Sì, la 
vogliamo cambiare ma intanto 
dobbiamo starci dentro e dob­
biamo farlo con le regole del 
gioco». «Dobbiamo diffondere 
più copie — sostiene Venturi 
—. Altrimenti la gente si abitua 
ad adagiarsi su quello che dice 
la televisione e sappiamo bene 
a chi è in mano l'informazione 
radiotelevisiva». 

Pollini risponde nuntigliosa-
mente a tutti. Non è facile, da­
vanti all'aridità delle cifre, 
spiegare i mille perché che 
riempiono la vita finanziaria e 
organizzativa dell'Unità. Co­
munque il messaggio politico 
lanciato da Renato Pollini e 
raccolto dai lavoratori del Nuo­
vo Pignone è chiaro: «Incon­
trando la gente bisogna far ca­
pire la gravita della situazione 
per l'Unità e dobbiamo far ca­
pire quanto sia importante sal­
vare questo giornale. Ecco, la 
sottoscrizione serve per questo: 
è una battaglia per fa pluralità 
dell'informazione e per la liber­
tà di stampa». 

Sandro Rossi 

Ecco i versamenti 
città per città 

PRATO 
Sezione «E. Cunei, 

1.000.000; sezione «Ho Ci Min., 
500.000; Ferini Piero, 50.000; 
Ponzecchi Mario di Maliseti, 
200.000, quattro compagni del­
la Sip, 200.000. 

PISTOIA 
Sezione di Pontelungo, 

500.000; Sezione Agliana-Spe-
dalino. 1.000.000; Cellula Uni-
coop della sezione «Cervi», 
500.000; Sezione di Bottegone, 
600.000; Sezione S. Felice, 
700.000; Sezione di Pescia, 
1.500.000; Michelacci Vittorio, 
100.000; Giuseppe Tonti di 
Agliana, 50.000; Angelo Mun-
gai, 100.000; Frediano Pellegri­
ni di Chiesina Uzzanese, 
50.000; Francesco Toni di Bot­
tegone, 200.000; Otello Cappel­
lini di Bottegone. 50.000; 
Giambattista Burini di Botte­
gone, 50.000; Artico Tesi di 
Bottegone, 50.000; Fausto Bor-
chi di Bottegone, 50.000; Casa 
del Popolo della Val di Brana, 
100.000. 

FIRENZE 
Famiglia Nitti di Sesto Fio­

rentino, 100.000; Luigi Berti e 
Marianna Zampaoli. sezione Di 
Vittorio di Sesto Fiorentino, 
100.000. 

AREZZO 
Giannotti Ugo di Tregozza-

no, 100.000; Sezione di Pomici­
no. 400.000; Parigi Paolo di S. 
Giovanni Valdamo. 500.000; 
Gabrielli Gabriello, S. Giovan­
ni Valdarno, 100.000; Sezione 
di Castiglion Fiorentino, 
1.500.000. 

ASCOLI PICENO 
Fratelli Tranquilli. 150.000; 

Umberto Angelini, 200.000; Se­
zione Ripatransone, 500.000; 
Colonnella Pietro. 100.000 (in 
quattro rate per il 1984 e 8 rate 
da 25.000 pari a L. 200.000 per 
1*85); Nerdueci Antonio, 
500.000 (2- versamento); sezio­
ne Togliatti, 250.000. 

ANCONA 
Sezione di Camerano, 

2.000.000. 
AVELLINO 

Sezione «B'-linguer» di 
Montella, l.OOO.uOO (secondo 
versamento dal ricavato Festa 
Unità); dai lavoratori della 
Coop. Metalcoop di Montella, 
500.000; Sezione PCI «Alicata», 
500.000-, sezione di Tufo, 
400.000. 

ROVIGO 
Astolfi Maruzza. 500.000. 

MASSA CARRARA 
Sezione PCI di Castagnetta 

di Massa, 1.000.000; sezione 
PCI di Quercia della Lunigia-
na, 500.000; da vari compagni 

che si sono recati alla Festa Na­
zionale, 170.000; compagno 
Moschetti Mauro di Aulla 
(nuovo iscritto), 250.000. 

FORLÌ 
Bondi Nello, 200.000; Franz 

e Maria Mamini, 500.000; Men­
tore Casadei Turroni, 50.000; 
Zelli Gabriele, 200.000; Federa­
zione PCI, 15.037.000 (sott. va­
rie); Sezione PCI Ponte Pietra -
Cesena - Forlì, 700.000; Sezione 
PCI «Di Vittorio., 500.000; Se­
zione PCI, Villa Ro\ere, 
250.000. 

MACERATA 
Scocco Elio. 100.000: Mode­

sti Cataldo, 100.000; Broccolo 
Alessandra, 500.000. 

BARI 
Rossiello Giovanni di Biton-

to, 100.000. 
VERBANIA 

Comitato cittadino PCI. 
650.000; sezione di Intra Cuc­
ciolo, 500.000; Togni Giuseppe 
della sezione di Intra Cucciolo. 
100.000; Sezione di S. Maurizio 
D'Opaglio, 500.000; Sezione di 
Cambiasca. 150.000; Sezione di 
Pedemonte di Gravellona To!e. 
100.000. 

CHIETI 
I compagni della sezione S. 

Salvo. 360.000. 
LECCE 

Sezione PCI Copertino. 
1.000.000. 

CHIAVARI 
Dalla Federazione dei Tigul-

lio-Golfo Paradiso: Famiglia 
Rizzi. 200.000; sezione PCI.Ìti-
va Trigoso, 1.000 000; sezione 
PCI Salvi-Sestri Levante. 
1.000.000; sezione di Lavagna i 
compagni: Granelli, 10 000; 
Stagi, 50.000; Argene Zar.anni. 
15.000; Paganini Iolanda, 
5.000; Ferri Angela, 20 000; 
Belli Silvano. 20.000; Agresti 
Elio. 100.000; Agresti Odino e 
Simonetta 50.000; Anselmo 
Vittorio, 20.000; Zucchero Al­
do, 25.000; Armar.ino Mauro. 
50.000; De Vincenzi Angelo. 
20.000-, Scartebeìli Gianfranco, 
50.000; Raffo Enzo, 50.000. 

PISA 

Da membri del C.F. e C.F.C. 
delia Federazione, 7.650.000 ( 1" 
versamento); sezione di Casci­
na, 500.000; sezione di Santa 
Croce-Centro. 275.000 (2 ver­
samento); sezione di Ponte a 
Serchio. 500.000; cena popolare 
Festa Unità di Pomarance. 
1.000.000-, compagni Cd! 
7.250.000; compagni e simpa­
tizzanti del CNA di Pisa, 
630.000; Petrini Mario, 
167.000; Colombi Gino di Puti-
gnano, 100.000; Cherubini 
Marcello, 100.000; Coop. Nuo­

va Scap-Pontedera, 167.000; 
Suvereti Livio, Volterra, 
500.000; studio Nencini, Suve­
reti di Volterra, 100.000; Angeli 
Bruno, Volterra, 40.000; Ma-
niello Raffaele, Volterra, 
10.000; Cucini Sergio, Volterra, 
30.000; Cellula Val di Cava-
Pontedera, 500.000; Baldini 
Giuliano, Pontedera. 200.000; 
Zucconi Giovanni, Pontedera, 
50.000. 

LA SPEZIA 
Sezione PCI. Ponzano Ma­

gra, 2.500.000; sezione PCI, Bo-
lano, 500.000; sezione PCI, 
Bottagna, 1.000.000; sezione 
PCI Trinità .Pio La Torre». 
Sarzana, 500.000; sezione PCI 
La Serra (Lerici), 500.000 (2-
versamento); sezione PCI Cro­
ciata «A. Barontini., Sarzana, 
1.000000 (2- versamento); se­
zione PCI, Romito. 1.000.000; 
sezione PCI. Cantiere INMA, 
1.500.000; sezione PCI Falci­
nello di Sarzana, 1.150.000; se­
zione PCI. Arcola Ponte, 
1.000.000 (2- versamento): se­
zione PCI S. Stefano Magra, 
1 000.000; sezione PCI. Bonas-
sola. 1.000.000 (2' versamento); 
sezione PCÌ. Ortonovo, 
1.000 000; sezione PCI, Pozzuo-
lo di Lerici. 200.000; sezione 
PCI. Ameglia - Cellula di Fiu-
maretta. 5.000.000; Ferrarmi 
Barbara. La Spezia. 100.000; 
sezione PCI, Ceparana. 
1.000.000 (2 versamento); dai 
compagni del C F. e C.F.C.. 
1.500.000 (2- \ersamento): se­
zione di Levante 1.000.000; se­
zione PCI Pitelii, 100.000 (2-
versamento); Di Gregorio 
Franca e Marina. 500 000; 
Manfredi Guglielmo di Sesta 
Godano - pensionato. 50.000; 
Montaresi Gino. Ponzano Ma­
gra. 50.000; i compagni che 
hanno lavorato alla Festa della 
sezione Trinità di La Spezia. 
200.000; Veseo Guglielmo, Sar­
zana. 50.000: Bianchi Antonio, 
100.000; Montaresi Dario della 
sezione .G. Rossa.. Ponzano, 
300.000; Biso Virgilio. 50.000. 

GORIZIA 
Papais Renato. Staranzano, 

500.000. 
ALESSANDRIA 

Giovanni Carnevale. Valen­
za. 1.000.000 (in occasione visi­
ta Nilde -lotti»; FGCI di Valen­
za. 500.000 (m occasione visita 
Nilde Jotti); Pavese Prima, 
100.000; Ricci Teresa 100.000 
(in memoria del fratello Fran­
cesco); Malaspina Guido di Ca-
stelceriolo. 1.000.000. 

ROMA 
Senatore E, Enriquez Agno-

letti, 2.000.000. 

DUE MILIONI RACCOGLIENDO 
CARTA, CARTONI E FERRO 

Ci sono davvero tanti modi dì aiutare l'Unità. Ecco cosa 
hanno organizzato e attuato I compagni della sezione «Vasco 
Grandi» di Massa Lombarda. «Anche la nostra sezione, 340 
iscritti — hanno scritto alla redazione dì Milano — vuole 
essere protagonista del grande sforzo finanziario nazionale 
lanciato per sostenere l'Unità, ed è quindi con orgoglio e 
profonda soddisfazione che inviamo la somma di L. 2.000.000 
quale primo tangibile segno del nostro impegno. La cifra è 
certo modesta rispetto alle occorrenze finanziarie, ma se si 
considera che la sezione ha già versato l'obbiettivo del tesse­
ramento e della sottoscrizione tradizionale stampa (L. 40.000 
per compagno), si può avere idea dell'impegno profuso. 

Come è stato possibile realizzare questo secondo obbietti­
vo? 

Non abbiamo fatto festival aggiuntivi. 
Non abbiamo lanciato ulteriori sottoscrizioni. 
Né abbiamo inventato trovate sensazionali. 

• Abbiamo invece usato una ricetta semplice e così "vec­
chia" che crediamo valga la pena di segnalarvi nel caso altre 
sezioni volessero seguire il nostro esempio: 

— per prima cosa abbiamo invitato I compagni della sezio­
ne a non gettare assolutamente carta, cartone, ferro e quan-
t'altro che potesse essere riciclato, ma ad impacchettarlo per 
bene; , 

— abbiamo costituito una commissione di compagni pen­
sionati per l'organizzazione della raccolta e, man mano che il 
magazzino si riempiva, abbiamo proceduto alla vendita. 

DUEMILION1! POCHI MESI DI RACCOLTA» 
I compagni hanno aderito con soddisfazione anche perché 

ciò permette loro di contribuire oltre le proprie possibilità 
finanziarie e li rende partecipi di uno sforzo collettivo. 

L'UNITÀ deve essere salvata e migliorata! 
La raccolta perciò continua, giorno dopo giorno, pietra su 

pietra, con la tenacità propria di noi comunisti». 

DA CADONEGHE 3.500.000 
«FORZA, CE LA FAREMO» 

I compagni di Cadoneghe (Padova) ci hanno inviato la 
somma di tre milioni e mezzo, frutto del prolungamento del­
la festa di un giorno. «Siamo convinti che questo modesto 
contributo possa rafforzare economicamente e politicamen­
te il nostro giornale. Forza compagni, ce la faremo, ne va del 
nostro orgoglio di comunisti». 

SIGNIFICATIVA ADESIONE 
DA DUE SEZIONI DEL BIELLESE 

Un milione di lire ci è stato inviato da due sezioni del 
Biellese. un versamento importante, come spiegano gli stessi 
compagni. -Siamo due piccole sezioni della Federazione Co­
munista di Biella-Valsesia che si sono proposte di dare an­
ch'esse il loro contributo per il successo della grande sotto­
scrizione straordinaria a sostegno e a favore de l'Unità. 

Seguiamo giorno per giorno, con attenzione ed Interesse, 
l'andamento della sottoscrizione e siamo anche noi dell'opi­
nione che sia giusto sottolineare e dare risalto ai risultati 
sinora raggiunti, senza dubbio incoraggianti. 

Da parte nostra, dopo aver realizzato gli obiettivi per la 
annuale compagna a sostegno della stampa comunista fissa­
tici dalla nostra Federazione, non ci siamo fermati; abbiamo 
raccolto il tuo appello ed abbiamo lanciato una sottoscrizio­
ne straordinaria nel corso di svolgimento della nostra Festa 
de l'Unità — purtroppo guastata dal maltempo — dove ab­
biamo raccolto la significativa somma di lire 1.000.000, che 
provvediamo rimetterti direttamente. 

Tieni conto che Guardabosone e Postua sono due piccoli 
paesini del Biellese orientale in Valsessera che, messi insie­
me, non raggiungono i mille abitanti; due Sezioni piccole con 
in tutto 28 iscritti al Partito. 

Siamo lieti ed orgogliosi del risultato conseguito, perché, 
al dì là di tutto, ciò che conta, specialmente in questo mo­
mento, è di garantire l'avvenire del giornale». 

«SONO OPERAIA E VEDOVA» 
MA VI DO 500.000 LIRE 

«Sono un'operaia di S. Secondo Parmense (Parma), vi por­
to 500.000 lire per salvare "l'Unità". Ma lasciate perdere il 
mio nome, che certi parenti mi prenderebbero per matta, 
essendo vedova con tre figli, tirando a stento la vita. Ma come 
faremmo noi operai, senza il giornale che ci difende?...» è 
stato il commento con cui una lavoratrice ha presentato il 
suo cospicuo contributo, frutto di sacrifìci e rinunce. 

DA RAVENNA IL CONTRIBUTO 
DI UN GRUPPO DI ESULI CILENI 

Un gruppo di esuli cileni, che si trovano nella provincia di 
Ravenna, ha sentito il bisogno di partecipare alla gara di 
solidarietà con «l'Unità». «Desideriamo segnalarvi la nostra 
presenza — ci hanno scritto — di fronte alle preoccupazioni 
e all'ammirevole impegno dei comunisti e del lavoratori ita­
liani che in questi giorni hanno dato prova di grande impe­
gno, per salvare il proprio giornale, il quale sentiamo anche 
nostro, non solo per essere il giornale dei comunisti, ma an­
che per essere, nella qualità delle sue informazioni, il giorna­
le di tutti i lavoratori. 

Solidarizzando con qualsiasi iniziativa del partito volta al 
raggiugimento di tale obbiettivo, desideriamo offrire un mo­
desto contributo di L. 150.000, alla causa dell'Unità. Fiduciosi 
che i comunisti e 1 lavoratori italiani sapranno dare l'ennesi­
ma prova di saper mantenere in vita, con la propria e unica 
forza, il loro giornale». 

ANCH'IO VERSERÒ 10.000 LIRE 
PER LA DURATA DI DUE ANNI 

Ecco un altro compagno che si impegna al versamento 
mensile per la durata di due anni, seguendo la proposta lan­
ciata da un gruppo di compagni della Federazione dì Grosse­
to. È il compagno Dario Canavlcchio della sezione «Di Vitto­
rio» di Cinisello Balsamo. «È dal 25 aprile — ha scritto al 
giornale — che leggo, sostengo e per qualche periodo ho 
anche diffuso il nostro giornale. È da circa 30 anni che sono 
abbonato. Quindi potete anche permettermi un certo senso 
di rammarico nel riscontrare lo stato di disagio finanziario in 
cui esso sì trova attualmente, malgrado i tentativi fatti e gli 
impegni portati avanti dai nostri militanti per sorreggerlo e 
renderlo sempre più confacente con le esigenze del momento 
politico, come per la verità Io è diventato in questi ultimi 
tempi. 

E proprio per porre termine all'attuale stato finanziario, 
che condivido le decisioni prese dalla V Commissione del 
Comitato Centrale. Pur concordando altresì con molte pro­
poste avanzate da altri compagni per l diversi modi di sotto­
scrivere, le proposte più significative e propizie, sono quelle 
del versamenti rateali che permettono ad un numero mag­
giore di sottoscrittori, soprattutto fra quelli con certe diffi­
coltà finanziarie, di poter sottoscrivere. Ma nel contempo 
vorrei suggerire una maggiore mobilitazione del partito per 
un incremento della diffusione lasciata ora, a mio parere, un 
po' in ombra. A conclusione, la mia proposta e 11 mio impe­
gno è quello di versare alla sezione per "l'Unità" la somma di 
lire 10.000 al mese, per la durata di 2 anni, sicuro come sono 
che ce la faremo*. 

VENERDÌ 
28 SETTEMBRE 1984 

COMUNE DI 
CANALE MONTERANO 

PROVINCIA DI ROMA 

Il Comune di Canale Monterano deve appaltare a licitazione privata con 
il metodo degli artt. 1 e 3 della Legga 2-2-1973. n. 14 le seguenti 
opere: 

• Completamento rete idrica interna, 
importo a base L. 268.096.944; 

• Completamento impianti sportivi di basa • III lotto. 
importo a base L. 119.227.940; 

• Completamento rete di fognatu'a • III lotto, 
importo a base L. 452.707.745; 

- Ampliamento Casa Comunale. 
importo a base L. 118.108.660. 

Le Ditte interessate possono inviare richiesta di invito alle gare in carta 
legale, non vincolante per l'Amministrazione, entro 10 giorni dalla pre­
sente pubblicazione, indirizzata al Sindaco del Comune di Canale Monte­
rano, 

IL SINDACO 
(Mario D'Aiuto 

COMUNE DI T0RAN0 CASTELLO 
PROVINCIA DI COSENZA 

A V V I S O 
Questo Comune deve procedere all'appalto dei lavori di costru­
zione delle seguenti opere: 

1) Rete idrica Peritano 
importo a base d'asta ò di L 8 6 , 2 0 0 . 0 0 0 ; 

2) Strada cSilvio Sabato» 
importo a base d'asta è di L. 6 3 . 9 1 3 . 7 4 1 ; 

3) Strada Centro Storico Castelluccia 
importo a base d'asta ò di L. 1 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
con il metodo di cui alla lettera a) dell'art. 1 della legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14, senza prefissiona di alcun limite di ribasso. 

Le Ditte che intendono partecipare alla licitazione privata sono 
invitate a far pervenire (per ogni singola opera) apposita istanza 
a questo Comune entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla data 
del presente avviso. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

Texano Castello. 18 settembre 1984 . 
IL SINDACO 

Salerno prof. Federico 

COMUNE DI ORTONOVO 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
IL SINDACO rende noto che il Comune di Oftor.ovo intende appaltare, 
mediante licitazione privata ai sensi dell'art. 1 leu. a) della legge 2/2/1973. 
n. 14, i lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria in 
zona FELCE e CAMPOREGIO del PEEP di Ortonovo nell'Importo di 
lira 165.142.694. 
Gli interessali devono presentare apposita domanda entro le ore 13 del 
29 settembre 1984. „ . . .„ .„« „ 

IL SINDACO: Castagna Sauro 

MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14; 

rende noto 
che questa Amministrazione comunale provvedere all'appalto delle se­
guenti opere: 
1) opera muraria ed affini del Cimitero Suburbano per l'importo a 

base d'asta di L. 233.582.500; 

2) lavori di sistemazione di marciapiedi del Centro Urbano cittadi­
no par l'importo a base d'aita di L. 191.556.300; 

3) lavori di empliamenteo e rettifica di un tratto di via L. Spegni, 
da via Borghetto • vìa Beethoven, per l'importo a base d'està di 
L. 369.364.000; 

4) lavori di costruzione della strada di collegamento via Rosselli -
1* Lotto B dell'asse Attrezzato dell'importo a base d'asta di 
L. 577.261.000 

che le opera di cui ai punti 1 e 2 saranno appaltate mediante distinte 
licitazioni private, ai sensi dell'art. 1. lettera b) detta legge 2-2-1973. n. 
14; le opere di cui al punto 3 saranno appaltate mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lettera a), della legge 2-2-1973. n. 14. avvalen­
dosi della facoltà di cui all'art. 9 della legge 741/1981 e le opere dì cui al 
punto 4 saranno appaltate mediante licitazione privata ai sensi dell'art. 1. 
lettera d) della legge 14/1973: 

ette tutti coloro che sono interessati all'appalto possono chiedere di 
essere invitati alle gare, facendo pervenire distinte richieste, in carta 
legale, al 1* Dipartimento - 2* Settore dell'assessorato ai Lavori pubblici. 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta d'invito non vincola, ai sensi <fi legge, l'Amministrazione 
comunale. 

p. IL SINDACO 
Il VICE-SINDACO /. Borghi 

COMUNE DI PIETRAPERTOSA 
PROVINCIA DI POTENZA 

P R E A V V I S O D I G A R A 

OGGETTO: Appalto lavori di ampliamento pubblica illu­
minazione. 

IL SINDACO 

Visto Tari. 7 defla legge 2-2-73. n. 14 e successive motSficazJoni ed 
integrazioni 

RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare i lavori di cui all'oggetto, per 
rimporto a base d'asta di L 120.000.000. mediente licitazione privata 
e con il metodo di cui air art- 1 lettera O) deDa legge 2-2-73. n. 14. 

G6 interessati che intendono essere invitati a9a gara suddette devono 
inoltrare, a questo Comune, entro dieci giorni dalla data del presente 
avviso, domanda in boto corredata dal certificato di iscrizione e*" A. W.C. 

La richiesta di invito non vincola r Amministrazione. 

Pietrapertosa. 17 settembre 1984 
IL SINDACO 

(Carnute Trivigno) 

COMUNE DI TAVULLIA 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA 
Costruzione elettrodotto 
Questa Amministrazione dovrà procedere «l'apparto dei lavori di costru­
zione di elettrodotto nel territorio comunale. 
L'importo dette spese e bese d*est» e di L. 205.875.000. 
L'appalto avverrà per Gcitazione privata con 9 metodo di cui «B"art 1 
tenera a) dea* legge 2/2/1973 n. 14. 
AB» domanda di partecipazione afa gara gS interessati dovranno presen­
tare: 
1) atchurazxme di iscraone efl'Atx» Nazionale dei Costruttori per la 

competente categoria ed importo. 
Tutte le Imprese interessate al presente bando dovranno far pervenire a 
questo Comune in Race R.R. apposita istanza in carta legala entro 20 
g»orni defla pubobcazone del presente avviso. 
Tutta le spese dì contratto comprese quelle degf avvisi sui quotidiani 
saranno a carico dea'Impresa aggweScatana. 
La nchtsta di invito a «citazione non vincola TAmrrwìistrsznne Comu-
naie. 
TavuMa. 18 settembre 1984 

IL SINDACO 
Mauri Mano 
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